
 Classificazione e 
Sistematica Biologica



Concetto antropocentrico di 
classificazione del mondo 

Nella tradizione religiosa, il 
mondo è immutabile, in 
quanto creato da Dio.



Charles Linnaeus (1707-1778)



CLASSIFICAZIONE GERARCHICA 
TAXON – plurale: TAXA



Georges Cuvier (1769-1832)



Fermo restando il vincolo 
della creazione, l’unico 
modo per spiegare i fossili 
di animali e piante estinti 
era quello di ipotizzare che 
una serie di catastrofi 
abbiano cancellato l’opera 
di Dio, che ha quindi 
dovuto riboccarsi le 
maniche per creare nuovi 
animali e nuove piante.  

In fondo Cuvier non aveva 
completamente torto…





Tuttavia, le specie non vengono “create” dopo ogni evento 
catastrofico, ma semplicemente evolvono, cambiando e 
generando nuove specie per effetto della selezione 
naturale.



Charles Darwin (1809-1882)



Nella classificazione “classica” i taxa erano raggruppati per somiglianza. 
Tuttavia, questo non tiene conto di fenomeni come la convergenza evolutiva.





Antechinus stuartii Macleay, 1841 

Topo marsupiale

Mus musculus, Linnaeus 1758 

Topo comune



Nella sistematica moderna i taxa 
sono raggruppati in quanto hanno 
un antenato in comune. 
Certo, spesso questo comporta 
delle forti somiglianze. Ma la 
somiglianza da sola non è 
sufficiente a mettere taxa diversi 
nello stesso taxon superiore. 

Oggi si parla quindi di tassonomia 
integrata, che prevede l’uso di dati 
molecolari, morfologici e ecologici e 
richiede l’utilizzo di sofisticate 
metodologie di analisi in grado di 
combinare in modo appropriato tutte 
le informazioni disponibili, per 
garantire una maggiore precisione 
nella classificazione dei diversi taxa.



Classificazioni monotetiche e classificazioni politetiche.





La classificazioni monotetiche sono necessariamente 
artificiali. Infatti, se ne possono fare di diverse per qualsiasi 
gruppo di oggetti, cambiando la sequenza di caratteristiche 
usate per raggruppare gli oggetti. 

A seconda dello scopo di ci fa la classificazione, possono 
cambiare i caratteri usati, e la loro sequenza. 

Anche quella di Linneo era una classificazione monotetica. 
Infatti creava nuove classi con un carattere alla volta.



La classificazioni politetiche invece prendono in considerazione 
diverse caratteristiche contemporaneamente.



Anche nel caso delle classificazioni politetiche, all’inizio i biologi 
usavano una approccio soggettivo nella scelta e nell’uso dei 
caratteri. Di nuovo, la “somiglianza” tra organismi aveva un ruolo 
importante.



R.R. Sokal & P.H.A. Sneath

1963

Bisognava quindi, come postulato da Birdgmann, definire il 
concetto usato per la classificazione - ovvero la somiglianza - in 

modo operazionale.





Quindi, se abbiamo a disposizione una matrice di caratteristiche 
di un gruppo di oggetti, o organismi biologici, possiamo ad essa 
applicare una qualche misura della somiglianza (data driven).



Questa operazione, ripetuta per tutti gli oggetti del nostro 
insieme, produce una matrice di somiglianza.



Da una matrice di 
somiglianza, tramite 
programmi di analisi 

multivariata, possiamo 
quindi originare un 
dendrogramma, o 

albero di 
classificazione, in cui la 
distanza tra gli oggetti è 
espressione della loro 

somiglianza.



Ripetendo l’operazione con tutti i viventi del pianeta, possiamo 
scoprire le relazioni evolutive tra tutti gli organismi.



Quindi….





L’unica teoria unificate della biologia è la teoria dell’evoluzione. 

La sistematica moderna è come un mulino, che sta al centro della 
biologia, e l’energia che fa girare le pale del mulino sono le 
informazioni, i dati che provengono da tutte le branche della 

biologia. 

Questo mulino produce ipotesi sull’evoluzione degli organismi. 

La sistematica non è immutabile, ma è in continuo mutamento!





Piccolo esercizio di classificazione:

studenti e cantanti.



Rules of the game:

1.Prepariamo assieme un elenco di 40-45 tra compositori, 
cantautori, cantanti o gruppi musicali, scelti almeno in parte 
da voi.

2.Accedete al form Google che stiamo creando per lo scopo
3.Scegliete esattamente 10 voci dall’elenco (mi raccomando, 

ne una di più ne una di meno, altrimenti dovremo 
“aggiustare” i dati per l’elaborazione, falsando il risultato

4. I dati saranno elaborati tramite dei sistemi di analisi 
multivariata dalla Dott.ssa Pittao, tecnico del Dipartimento 
di Scienze della Vita.

5.La prossima settimana vedremo e discuteremo i risultati.



https://docs.google.com/forms/d/
1f74DSNhVRURPzmp4f1bTPL57hX5PAJxm29ayWi4vj3E/



Approfondimento: 
l’erbario



Come detto, parte integrante dell’esame sarà la valutazione 
dell’erbario che realizzerete, raccogliente ed essiccando almeno 
150 campioni di diverse specie, tra le quali al massimo 30 
potranno essere licheni o briofite.

Ma che cosa è un erbario?

Un erbario è una raccolta di piante seccate, pressate e fissate 
su fogli di carta.

Per erbario si può intendere anche una struttura museale 
dedicata alla conservazione ed alla consultazione di tale 
materiale.



Esistono erbari figurati, sia digitali….



….che “analogici”







Ma ovviamente la parte del leone la fanno gli erbari essiccati.



A cosa serve un erbario?

•Strumento scientifico

•Documentazione storica

•Attività didattica



Vi sono fondamentalmente 4 fasi:
• Raccolta delle piante (ATTENZIONE: i campioni devono 
essere raccolti il più completi possibile!)
• Identificazione (NB: deve essere fatta sul materiale fresco! Il 
materiale secco può perdere alcuni caratteri fondamentali)
• Essiccazione (da fare con cautela, al fine di non rovinare il 
materiale)
• Preparazione, conservazione e disinfestazione

Come si fa un erbario?



• Abbigliamento comodo
• Repellente per zecche (E SPULCIARSI DOPO L’ESCURSIONE)
• Acqua, viveri, cerotti
• cesoie, forbici o coltello svizzero
• paletta o zappetta
• block-notes o quaderno, matita o penna
• riviste o pacco di giornali piegati (30 x 50 cm), racchiusi in una 
cartellina rigida, o fra due cartoni di uguale misurafermati da una o 
due cinghie; giornali tipo parole incrociate; post-it
• sacchetti di carta o plastica
• carta topografica (eventualmente bussola, altimetro, GPS)
• eventuale macchina fotografica
• borsa capiente (es. zaino), borse di plastica
• lente d’ingrandimento
• guanti da giardinaggio

Raccolta delle piante



• piante complete in tutte le loro parti utili al riconoscimento, 
quindi foglie, fiori, frutti, radici (solo per le piante erbacee)
• individui a diversi stadi di sviluppo (ove necessario)
• specie dioiche

ATTENZIONE: non si devono raccogliere specie protette da 
direttive Regionali o Nazionali!
Normativa a livello regionale:
• L.R. 23 aprile 2007 n. 9: Norme in materia di risorse forestali (e 
successive integrazioni)
• D.P.Reg. 20 marzo 2009 n. 74: Regolamento per la tutela della 
flora e della fauna di importanza comunitaria e di interesse 
regionale, in esecuzione dell’articolo 96 della legge regionale 23 
aprile 2007 n. 9

Raccolta delle piante









Raccolta delle piante





Piante da NON raccogliere!

Steccus indeterminabilis Nimis



• lente d’ingrandimento (microscopio)
• pinzette
• chiavi di identificazione cartacee o interattive (smartphone, 
internet)
• lamette, aghi
• righello
• frigorifero

Identificazione delle piante





• usare delle “camicie” e “cuscini” fatti co carta di quotidiano, o 
carta di simili caratteristiche

• non usare riviste con carta patinata
• fornirsi di una pressa con bulloni, rondelle e galletti (o con due 

tavole di legno e una abbondante pila di libri)
• non usare truciolato
• attenzione ai casi particolari (bulbi o parti spesse, frutti, piante 

succulente, piante grandi, conifere, fiori colorati, alghe, piante 
acquatiche, funghi, muschi, licheni)

Essicazione



Crocus biflorus 
Mill.

Essicazione



Essicazione



Per cui:

Separare il bulbo dalla pianta

Bollire il bulbo (o stirarlo…)

Farlo asciugare all’aria, o in un mezzo come lettiera per gatti.

Conservarlo in una busta di carta spillata al foglio d’erbario

Essicazione



• fogli di carta non troppo leggera (grammatura 200-300 g/
m2), es. cartoncino bristol o carta tipo cellulosa bianca nel 
formato di circa 30 x 50 cm oppure A3

• striscioline di carta [larghe 5-8 mm e lunghe 2-3 cm (anche 
di più, all’occorrenza)]

• gomma arabica o coccoina e/o spilli
• buste di carta
• scatolette
• etichette

Preparazione







Dimensioni etichetta: (6-8 x 10-12 cm)

Esempio di etichetta:

Preparazione

Famiglia Zingiberacee

Nimisia valliformis (L.) Pittao

Italia, Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trieste
Località Monte Valerio, 110 m

Leg. Wile E. Coyote & Lupo Alberto           25/12/2010
Det. Donald Duck                                       24/03/2011











Conservazione

• Luogo in cui non si accumuli umidità (idealmente l’umidità 
non dovrebbe superare il 45%, e non dovrebbe scendere 
sotto il 35-40%

• Temperatura più o meno costante
• Naftalina, canfora per prevenire l’arrivo di insetti che 

potrebbero nutrirsi del materiale biologico



Buon lavoro!


